
C  A p o XI. 3 3
Zara co’ suoi suffragane! al Patriarca di Grado En
rico Dandolo ; e ciò non solamente attese istanze 
della Rep. e la devozione di quel Patriarcato ver
so la Sede Romana , ma ancora perchè Gradcnsis 
Ecclesia , qua de benignitate A p . Sedis prerogativa 
gaudet honoris , ex brevitxte Tatuarcbatus inferiti*
&  abjeclitis non valeat apud simpliciore's habtri , 
Quindi , prasiegue ii Pontefice nelle sue Lettere 
presso l’ Ughelli V , 11 z 3 , ad ampliandam digni- 
tatem ipsius, primatum ei super Jadertinum Archie- 
piscopatum, &  episcopatus ipsius ~4poftolica autto- 
ritate concedimus, &  tam te quam successores tuoi 
Jadertino Archiepiscopo , &  episcopis ejus dignitate 
Trimatus prasidere flatuimtts, &  consecrationis rnu- 
nus eidem Archiepiscopo impartiri . Nella Lettera 
poi all’ Arcivescovo di Z a r a , in cui ciò gli fa no
to , dice di essere devenuto a questo, quia, u tile  
vob is &  tem paraliter &  spiritua liter esse prospexi-  
m u s .

7 4 4 ) In altro diploma del n $7 confermogli lo 
stesso Pontefice il medesimo Primato : e oltre a 

Jriò nel medesimo anno x 15 7 concesse al Pa:a di 
Grado l ’ autorità di ordinare Vescovi in Costanti- 
popoli e per tutto l ’ impero ovunque i Veneziani 
avessero C hiese. Tutto questo Adriano IV  testi
fica eziandio d’ avere concesso ad Enrico condescen- 
dando ju flis  poflulationibus tu is  . Questi ed altri Pri
vilegi furono poi confermati da Urbano I I I ,  nel 
1 1 8 6 ,  e di queste co si si possono vedere l’ U - 
g h e lli, il Dandolo, G io: L u c io , il Sandi & c.

74J ) Iq credo che Enrici»-quando vide ampliar 
¿Ita la sua autorità pel Primato della D a lm iz ia , es
se n d o  egli uomo assai fornito di virtù  ,  per teiv 
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